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La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, la relazione
della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulle statistiche
elaborate conformemente al regolamento (CE) n. 2150/2002 del Parla-
mento europeo e del consiglio, relativo alle statistiche sui rifiuti e sulla
loro qualità (COM (2016) 701 definitivo),

premesso che:

i dati che gli Stati membri devono riferire alla Commissione euro-
pea sono quelli richiesti dal citato regolamento sulle statistiche 2150/2002
– elaborati sulla base di linee guida dell’Eurostat dei quali si occupa la
relazione in esame – e quelli relativi agli obblighi di reporting contenuti
in ciascuna direttiva sui rifiuti. I dati del regolamento 2150/2002 e quelli
delle direttive rifiuti non sono tuttavia confrontabili perché sono elaborati
con metodologie diverse. Questo sistema di doppio reporting aggrava il
lavoro dei competenti organi deputati alla predisposizione e invio dei
dati e sarebbe pertanto auspicabile l’unificazione dei due obblighi di re-

porting. Inoltre, i dati raccolti in conformità alle direttive sui rifiuti e
quelli relativi al regolamento statistiche presentano problemi di attendibi-
lità, copertura, accuratezza e comparabilità non trascurabili. Per quanto ri-
guarda i primi, occorre tenere presente che l’armonizzazione completa a
livello europeo dell’applicazione delle direttive rifiuti è ancora molto lon-
tana. La semplice differenza con la quale i diversi Paesi applicano la de-
finizione di rifiuto urbano si riverbera in rilevanti difformità nei dati rela-
tivi alla produzione e al trattamento degli stessi. Infatti, l’assimilazione dei
rifiuti industriali e commerciali ai rifiuti domestici determina, come imme-
diata conseguenza, l’incremento del dato rilevato sulla produzione dei ri-
fiuti urbani. Anche la mancata armonizzazione delle definizioni di «rici-
claggio», «recupero di materia», «riempimento» determina ulteriori diffe-
renze nei dati generati e l’impossibilità di effettuare confronti fra i dati di
diversi Paesi. Si evidenzia altresı̀ che la possibilità di utilizzare quattro di-
versi metodi di rendicontazione delle quantità di rifiuti riciclate – prevista
dalla decisione 2011/753/UE della Commissione, del 18 novembre 2011 –
fa sı̀ che i dati trasmessi dagli Stati membri, dal 2008 ad oggi, non siano
assolutamente confrontabili;

preso atto che:

la Commissione europea sta cercando di risolvere alcune delle cri-
ticità evidenziate nel contesto della revisione delle direttive rifiuti nell’am-
bito del «pacchetto economia circolare», ma non sarà tuttavia possibile ot-
tenere una armonizzazione completa su tutti gli aspetti menzionati,
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si pronuncia, per quanto di competenza, in senso favorevole

osservando quanto segue:

il report della Commissione (COM (2016) 701 final) bene illustra i
problemi della qualità dei dati in parola. I problemi legati al reporting
sulle statistiche possono essere anche di notevole entità. Di recente, la
Commissione ha pubblicato un documento sulle performance di gestione
dei rifiuti pericolosi in tutti i Paesi dell’Unione europea. Tale report ripor-
tava per l’Italia un gap tra i rifiuti pericolosi prodotti e i rifiuti pericolosi
trattati pari al 66 per cento. Le spiegazioni di tale discrepanza sono ripor-
tate nello stesso report ora all’esame del Senato (701 final) e dipendono
dal fatto che l’Eurostat non raccoglie i dati di tutte le operazioni di trat-
tamento effettuate sui rifiuti ma solo quelli delle operazioni di trattamento
finale. Tuttavia la stessa metodologia Eurostat conteggia fra i rifiuti pro-
dotti anche i rifiuti che sono prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti
cioè da trattamenti intermedi (cosiddetti «rifiuti secondari»), conteggiando
due volte la quantità dei rifiuti prodotti. Si sottolinea inoltre che tale me-
todologia non prende in considerazione gli stoccaggi;

in merito alla scadenza per la trasmissione dei dati, si fa presente
che molto stesso i tempi richiesti dalla Commissione non sono praticabili
per l’Italia che ha tempi di raccolta, elaborazione, controllo e invio dei
dati superiori a quelli richiesti. Non è tuttavia possibile accorciare i tempi
della raccolta dei dati poiché gli operatori devono avere il tempo di rac-
cogliere e inviare i dati tramite il modello unico di dichiarazione (MUD) a
fine dell’anno solare. Sulla base di tale considerazione, non si condivide la
posizione della Commissione (vedi pagina 4 del documento) che sta pren-
dendo provvedimenti per spingere gli Stati membri a modificare i processi
di produzione dei dati statistici per l’invio degli stessi entro le scadenze
fissate;

al fine di una migliore confrontabilità dei dati, si sottolinea la ne-
cessità di chiarire e rendere univoche – per tutte le direttive comunitarie –
alcune definizioni, quali ad esempio quelle di «sottoprodotto», «End of

waste» e «rifiuto e di non confondere il concetto di "riutilizzo" (che si
svolge su un prodotto) con quello di «preparazione per il riutilizzo» (ope-
razione che si svolge su un rifiuto);

si sostiene la necessità di istituire un obbligo per le imprese del-
l’industria e del commercio di tenere un registro dei rifiuti e, su richiesta,
mettere tali dati a disposizione delle autorità competenti;

ancora una volta, si manifesta contrarietà alla sostituzione integrale
delle relazioni triennali sull’attuazione delle normative europee negli ordi-
namenti nazionali (attualmente a carico degli Stati membri) con le tra-
smissioni annuali dei dati statistici, corredate con le rispettive relazioni
sulla qualità dei dati raccolti per il carico più gravoso che queste compor-
tano per le Amministrazioni.
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